Guru mera chan varga

Sant Ajaib Singh Ji

Guru mera chan varga meri prit na chakora vali

Il mio Maestro è come la luna, ma il mio affetto non è come quello dell’uccello della luna.

Par upkar jo kare likhe jan na dateya tere

Auguna da mai bhariya koi gun na Guru Ji vich mere (x2)

Ho jae teri mauj datiya bhare jholiya tu pal vich khali, Guru ...

O Donatore, le cose benefiche che fai per gli altri, sono indescrivibili. O Maestro, sono pieno di attributi negativi; non ho alcuna buona qualità. O Donatore, se vuoi, ricolmi i jholi vuoti in un istante.

Duniya de taran lei kul malak jag vich aaya

Bande da tu chola pahenke vich apna aap chupaya (x2)

Bag la ke Sawan ne tenu sompya bagda mali, Guru ...

Il Possessore di tutto è venuto nel mondo per liberarlo. Hai assunto il corpo di un uomo e ti sei celato in esso. Dopo aver piantato il giardino, Sawan ti ha reso giardiniere.

Mer ter duniya di ik pal vich aan mukayi

Hoka deke Satnaam da ruha tapdiya thand vartayi (x2)

Dar tere jo aagya kiti mauj te jagto nirali, Guru ...

Hai posto fine al “mio” e al “tuo” di questo mondo. Dando il messaggio di Sat Naam, hai sparso la frescura tra le anime infiammate. Su colui che è venuto alla tua porta, hai riversato una grazia diversa da quella del mondo.

Sara jag dhund liya na milya sahara koi

Rakh lavi pej datya Ajaib kare arjoi (x2)

Rakhle garib janke tu hai Sangat da vali, Guru ...

Abbiamo cercato nel mondo intero, ma senza trovare alcun sostegno. Ajaib implora: “Salva il mio onore, o Donatore!”. Considerandomi povero, proteggimi giacché sei il possessore del sangat.

